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Desidero rispondere al colle-
gaAndreaVannozzisullapillo-
ladel giorno dopo.
In uno stato di diritto le leggi

lefailparlamentononilComi-
tato nazionale di bioetica che
nonè, cometudici, "superiore
ad ogni altro organismo".
Pertantotu,cometutti,quan-

tomeno come stipendiato dal-
lo Stato italiano, sei tenuto a
rispettarne le leggi senza se e
senza ma.
Se invece vuoi esercitare la

professione seguendo la tua
coscienza,seiovviamente libe-
rissimodi farlo,maallora, ti li-
cenzi e ti trovi un posto in un
istitutoconfessionaledovepo-
trai finalmente essere in pace
con la tua coscienza.
Perché infatti, i medici obiet-

tori non obiettano mai sullo
stipendio dato da uno Stato
che, secondo loro, non rispet-
ta i loro principi?
Poi, magari con calma, mi

spiegheraiilragionamentocir-
ca la nota tecnica che suggeri-
scidi inserirenel foglietto illu-
strativo del farmaco: non vi è
evidenza scientifica di interfe-
renza con l'annidamento dell'
embrionecheperònonpuòes-
sere esclusa. E che vuol dire?
Quando non vi è evidenza

scientifica il discorso è chiuso.
Portami l'evidenza scientifica
del contrario e riapriamo la
questione secondo il (dovreb-
be essere) ben noto principio
di falsificabilità che regge
ogni teoria scientifica.
Infine io non auspico affato

che i miei figli entrino in un
qualsiasi pronto soccorso di
un qualsiasi ospedale italiano
dove invece di essere accolti
da un professionista che do-
vrebbedaredellecuresullaba-
se di criteri esclusivamente
scientificivenganoinveceedu-
cati sulla base dei suoi princi-
pi morali.
Federico Dalle Vedove

Desideroesprimerepienasoli-
darietà al dott. Andrea Van-
nozzi che chiaramente ha ri-
vendicato il diritto all’obiezio-
ne di coscienza in un ambito
così delicato e rilevante come
quello della tutela della vita
dell’embrione.
Ètriste constatare comeoggi

possa rivelarsi rischioso assu-
mere comportamenti dettati
dalla propria coscienza, non
disponibileasottostareapres-
sioni esterne volte appunto ad
impedirel’eserciziodiundirit-
to del resto riconosciuto dal
Comitato nazionale di bioeti-
ca.
Ancheioauspicochealtrevo-

cidisolidarietàsifaccianosen-
tire perché la posta in gioco è
moltoaltaedèfacile cederead
una sorta di insensibilità o di
indifferenzadi frontealvalore
della vita umana, in qualsiasi
momento della sua esistenza.
Giuliano Testa
Vicenza

Caro signor Andrea Vannozzi,
capisco la sua posizione e non
voglioentrareinpolemica(an-
chesece nesarebbemotivo vi-
sti i vari servizi di Report e Ie-
nesuipresuntiobbiettori)pre-
tendo però che il nostro Stato
che le ricordo essere laico, ri-
spettianchelecoscienzediver-
se dalla sua e garantisca sem-
pre la presenza in servizio di
medicinon obbiettori.
Mauro Miotello
Vicenza
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